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Prenda strage presso Torino 

azzo uccide moglie e figlie 
sonno 

ha trucidate a martellate ed 
è fuggito per suicidarsi 

IDal nostro inviato 
GIAVENO, 20 

ìUuliano tanto, fanno il 
filio a lioma... ma intan-
lanno fatto del male a 
Imadre, me l'hanno uc-

II mondo è cattivo... 
[dovuto vendicarmi su 
Imofilie e rivoltarmi an-
Icontro le mie figlie nel 
\Ì più disperato... Io non 
,ro far soiTrire le mie 
)ine, io le amavo... Ho 

ito trucidarle insieme, 
fora mi tremano le giuri­
li cuore mi si spezza... Se 
lie resta la forza vado a 
[irmi dal tetto ». 

queste frasi ngghino­
li, sconnesse, in cui solo 
(dissimi barlumi di luci-

sembrano incrinare di 
ido in quando la notte 

li « isolati » 

ì\\'« Africa » 
• 

Sbarcati 
sani 
salvi 

Nostro servizio 
VENEZIA, 20 

Incubo del vaiolo e ormai 
ricordo per i passeggeri 
equipaggio della « Afri-

bandicra gialla, che 
cinque giorni aveva 

tolato sull'albero mae-
j della < Africa > 6 stata 
[ainata alle 10,35 di sla-

e subito dopo il dott. 
Bagnato, capo del-

i c io sanità mari t t ima del 
è sceso sul molo del 

jrt Triestino. Ancora po-
ìinuli ed ecco, in cima 

| scaletta, il primo pas-
?ro, verso il quale si 

Ipitano giornalisti e fo­
ni . E' una giovane don­
n e s c a : Ursula Schaefcr, 
|ie del dirigente della 
zia rhodesiana della 
fbwerke Hoechst » 
[dott. Padula ci ha cle-
\o la vittima del vaiolo, 
i e Millner, come una 
ragazza alta metri 1,83, 

professione disegnntrice 
striale che, a 22 anni, 

lagnava 200 mila lire al 
Fino al 5 ottobre era 

benissimo. Il giorno 0 
accusato mal di gola 

giorni dopo sopravve-
una polmonite doppia. 

registri di bordo la 
della sua morte è cosi 

fata: < edema polmona-
msecutivo e polmonite 
?rale provocala dn in-

|ne di tipo vaioloso > 
«do il dott. Padula si è 
ito di una forma chin-

< Alastnn ». 
dott. Padula. ila oltre 
anni sanitario di navi 

jcLloyd Triestino», ha 
[dato che. dal 1030. que-

il primo caso di morte 
locata da vaiolo su una 
}. Non era la prima vol­
però, ch'egli curava ma-
di vaiolo. 

ìale ultima misura prr-
lionaìe a nessuno, ad ce­
rne dei porta-bagagli, e 

permesso di salire a 
lo della « Africa »: il 
[rollo dei passaporti ha 
lo luogo, contrariamente 
juanto avviene normal­
i t à a terra Alle ore 20 la 

ha lasciato il porto di 
?7ia diretta a Trieste. 
Li persone dell'equipag-
fra cui il sanitario di 

lo e il capitano, reste­
rò ancora 5 giorni in sta-

c sorveglian/a ». 

o. b. 

cieca della follia, c'è la spie­
gazione del dramma di Gia-
veno. Le ha scritte Giovanni 
Kuflino, di 39 anni, da Forno 
di Coazze, con una calligrafia 
tremolante, incerta, sui fo­
glietti di un « blocco » per 
appunti. Forse le ha scritte 
subito dopo aver ucciso a 
martellate la moglie e le due 
figliolette che dormivano 
ignare nei loio letti. 

Giovanni Kuflino portava 
da anni, dentro di .se, Ja tara 
della follia. Sua madre era 
morta un mese e me/zo fa al 
manicomio di Cìjuglinsco, vi­
cino a 'l'olino^ dove era ri­
coverata da quasi 39 anni. 
da quando cioè aveva dato 
alla luce Giovanni. YV evi­
dente che la tiagica fine del­
la mamma ha sconvolto del 
tutto la niente ilei Kuflino, 
fino a trasformare la mania 
di persecuzione in uno spa­
ventoso accesso d'ira san­
guinaria e a spalancargli sot­
to i piedi l'abisso del « rap­
tus» omicida. Stanotte, ver­
so le tre, l'uomo ha s trango­
lato la moglie, Vivina Ko-
lando, trentasettenne, che gli 
dormiva accanto* quindi 6 
sceso nel cortile del cascinali-
in cui abitava, in frazione 
Buffa di Giaveno, ha stacca­
to un pesante martello dalla 
porla della stalla, è tornato 
al primo piano e, con un col­
po al cranio, ha finito la don­
na. Su un altro Ietto, accanto 
a quello dei Kuflino, dormi­
va la loro seconda figlia, Au­
silia. di 8 anni : Giovanni le 
ha inferto una tremenda 
martellata, squarciandole 
letteralmente la volta crani­
ca. Poi, freddo, insensibile 
come un tragico « robo t» , è 
entrato nella camera della 
figlia maggiore, Maria, di 14 
anni, e la sua mano armata 
si è ancora abbattuta con 
violenza inesorabile ucci­
dendo. 

Completata la strage, il 
Rullino si è tolta la tuta da 
lavoro, che si era messa al­
zandosi dal letto, ha indos­
sato un abito e si è allonta­
nato con la sua motoleeuera 
verniciata di rosso- Forse. 
prima di accendere il moto­
re. l 'allucinante predetermi­
nazione della sua follia fili 
ha dettato le frasi della con­
fessione che l'uomo ha scrit­
to su tre foglietti di carta 
quadrettata. Un altro, scritto 
a matita, dice: « Non mi r ie­
sce a fare nulla, tremo tu t ­
to ». La moto e i biglietti che 
erano conservati dentro un 
portacarte di plastica, sono 
stati trovati verso le 15 in un 
follo bosco di rovi, accanto 
a un sentiero che conduce 
alla fra/ione Boverio, a cir­
ca quattro chilometri da Gia­
veno. Del pazzo nessuna trac­
cia. Questa zona della Val 
Sangone, a circa quaranta 
chilometri da Torino, il Ruf­
fino la conosce come le sue 
tasche: vicino alla frazione 
Boverio, in borgata Kuata. 
epli ha anche qualche * gior­
nata » di terra. Ma forse. 
come preannunciava nel suo 
sconnesso, ossessionante dia­
rio. si è già tolta la vita. 

Vivina e Giovanni «i era­
no sposati a Forno nel '47. 
e circa sette anni fa si ••«rano 
stabiliti nella frizione di 
Giaveno. L'_» figlie, una di­
screta agiatezza (la casa era 
di loro propr ie tà) : lui opc-
ìaio presso la segheria di 
Francesco Roche. :n -eejone 
Isolabella di Buepo, lei una 
tranquilla, a t t iv i massaia. 
che non disdegnava un po' 
di commercio vendendo il 
latte dell'unica mucca della 
«falla. Avrebbe potu'o es ­
sere la serenità se non ci 
fosse stato di mezso il carat­
tere chiuso, difficile, con lun-
ahi periodi di depressione e 
improvvisati scatti d'ira, di 
Giovanni. 

Ieri notte c'è stato il t ra­
collo. la crisi fatale <~he lo 
ha portato alla strage. 

Pier Giorgio Betti 

TORINO —- Viviana Rolando e le sue due figliole. (Telefoto) 

Il processo Verdirame 

Ascoltati 50 testi: 
non un passo avanti 

Lettera del "feroce Saladino» - Depone il «gallo» del paese 

Autoscuola: 

un convegno 

a Roma 
Con il patrocinio del Tou-

ritiK Club Italiano e promosso 
dalla rivista Avtoprrtx, si è te­
nuto a Roma, nella Sala Bor-
romini. un convegno na/.ionali* 
di studi sui problemi delle au­
toscuole e degli u/Hci di assi­
stenza automobilistica che ha 
cominciato i suoi lavori vener­
dì e li concluderà nella matti­
nata di ORgi. domenica. 

Alcuni temi del convegno — 
il primo del genere che H 
tiene in Italia — sono stati 
trattati recentemente anche hi 
una serie di articoli, dal no­
stro giornale. Nel convegno 
della Sala Horromini si è ascol­
tata però quasi esclusivamente 
la vocv degli esponenti della 
categoria, vale a dire gerenti 
«.• direttori di autoscuole. Sono 
stato lette alcune interessanti 
relazioni tra le quali quella del­
l'ine. Carinoci, direttore gene­
rale della MCTC. sulle auto­
scuole. del dott. NaccI sugli 
ufllcì di assistenza automobili­
stica e di altri. 

Dalla lettura delle relazioni 
e dagli interventi che si sono 
avuti nel corso «iella discus­
sione, sono emerse alcune ri. 
vendirazioni e sono state niessr 
in luce esigenze giustificate. Si 
è detto, per esempio, che Ir 
autoscuole dovrebbero essere 
«•onsiderate istituti privati per 
l'istruzione e la formazione 
professionale; si e denunziato 
il dilagante fenomeno dell'in 
segnamento abusivo; è stata 
sottolineata la necessità di ren­
dere obbligatorio un maggior 
numero di ore di guida pri­
ma degli esami: e stato giu­
stamente criticato l'Impiego dei 
f/iiir agli esami di teoria. Tutti 
cose giuste. Poco però è stato 
detto sulla urgenza di elevare 
il livello generale delle scuole 
guida Questo problema, infat­
ti, non potr.'i essere risolto po­
sitivamente se i gerenti delle 
scuole sfesse non si decideran­
no a pagare agli istruttori più 
alt' salari. Oggi un istruttore. 
per otto, dieci e anche dodici 
ore di lezioni percepisce un 
compenso giornaliero che non 
supera le duemila lire. I mi­
gliori. naturalmente, abbando­
nano questa attività appena rie­
scono ad ottenere un nitro la­
voro più remunerativo e meno 
faticoso. Restano i meno ca­
paci 
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ACCADUTO 
ZZO 
EX sacerdote di Mortari 
ino) che aveva abbindo­
la tonaca per fìdaruaroi 

ila compaesani Idi Mar­
ti sì e sposato stamine. La 
>e di lui. Adele Zeba, ave-
jtto de] tutto per impedire 
|>zze. a.nna'n-io al punto di 
(ere l'in'erdizione del figlio. 
linfcrm.U- mentale. Ma Ja 
tnza de! tribunale h.i di­
fato libero l'ex preie 

ìannata 
loi secco 

Rcsecco. prot.ii;or.i.<ta 
ima:o - crack - di Genova 

per avere ospitato nel-
[>pr:a casa -.Ialini uvisMmi 

|«nti della DC, è stata coti-
ita a 10 mesi di reclusione 

ft reato di fiiUo .'.«gravato 

contuiiKito ed a - ' i in» -i e 50 
mila lire di multa per il rcito 
di truffi continua.,, »» stati 
ascolta I'«'r uNWtf.<•.«•»/1 ci' 
prove dall'acclini di calunnia 
nei confronti dclling Luci I pochi mesi. 
Parodi e deJl'.e.v Anch.be De 
Bernardi I«*\ «en'er.7a e stata 
emessa ieri dalla prima sezio­
ne d« l Tribunale di vìenova 
dopo poco p.ù di un'or» ci: 
pcrnrmenza in coni ra di 
consiglio 

Dal nostro inviato 
PAVIA. 20. 

Non {• improbabile che, a 
conclusione dell 'udienza di 
ogej al processo Verdirame, 
qualcuno sia diventato esper­
tissimo delle modifiche ap ­
portate dalla FIAT alle sue 
«1100*. IO' dubbio, invece, 
che qualcuno si sia convin­
to — a meno che non lo fos­
se stato in preceden/a — che 
il dentista di Varese abbia 
compiuto, la notte del 121 lu­
glio del IAGO, la prova gene­
rale del delitto di Villa Sas­
sone. 

L'udienza si era aperta 
con la lettura di una lettera 
inviata al PM da certo Ama­
to De Filippi, da Costeggio, 
pensionato, soprannominato 
— come lui stesso all'erma 
— il < feroce Saladino ». Non 
si è capilo bene che cosa il 
mittente volesse. La Corte si 
è riservata di decidere se 
convocarlo, per sentire le vo­
ci dn lui udite circa certi t i ­
mori ili F.va Martiuotti e le 
opinioni del pensionato, se­
condo il ipiale l'assassino non 
entiò nella villa dalla fine­
stra. ma vi era penetrati» 
qualche ora prima del delit­
ti». Ecco. rapidamente, quel 
che ò stato detto dai vari 
testi a proposito dell 'auto 
misteriosa. Giovanni Giorgi 
apro la serie ilei testi che si 
contraddicono su particolari 
che possono essere rilevanti 
Se non fosse per le colite 
p r u r i g i n o s e curiosità ili 
paese, quell 'auto avrebbe po­
tuti» passare benissimo ilei 
tutto inosservata. II Giors;i 
era sull 'auto nella quale 
c'era pure il parroco di Mor . 
nico. Il Presidente gli r i ­
corda quanto ha detto in 
istruttoria ed il teste ripete. 
Quando dice che non ricor­
da neppure se il parroco dis­
se qualcosa a proposito del­
l'auto famosa, viene conge­
dato. 

La sola cosa di una certa 
importanza che ha detto è di 
aver notato che la <1100> 
che avevano incrociato ave­
va i fari di un color giallo 
rosso. Su questo particolare. 
rapido scambio di ba t tu te 
tra PAI, PC e imputato. I 
fari della sua macchina — 
dice Verdirame — a quel­
l'epoca davano una luce 
bianchisMma. Xe aveva, in­
fatti, rilevi dei nuovi ila 

lippi non sa nemmeno che 
tipo di auto fosse. Sa pero 
che aveva quelli che qui tut­
ti chiamano « codini > poste­
riori. Rivide un'auto targa­
ta VA dopo il delitto e de­
dusse che fosse la stessa. 

Con Giuseppe Peroni , che 
ha un bar a Montico, si en­
tra, finalmente, nella scena 
del delitto. Egli accompagnò 
lo zio, che é la guardia co­
munale di Moriiico, a Villa 
Sassone. Entrò nella villa 
dalla finestra posteriore do­
po aver sollevato la persia­
na avvolgibile che già era 
alzala di una trentina di 
centimetri . 

Quando lui e lo zio, alla 
luce ilei fiammiferi, videro 
che in terra c'era un vaso 
rotto uscirono subito ed av­
visarono i carabinieri . 

Movimentata la deposizio­
ne di Teresa Hnihertni. Vi­
lle una <1100> passare sul­
la provinciale la sera della 
gara podistica verso le ore 
22.30. Dice che al volante 
notò un bell 'uomo sui t ren-

Terrentoto 
A Spoleto e nel oircondr.no 

un.i scorsa di terremoto durata 
.-ci secondi, è stata avvertita 
dalla popolazione alle 10.2iì 
Son cablili calcinacci e si o 
avuto un po' di panico Le le­
zioni sono state sospese nelle 
scuole e gli alunni hanno avuto 
vacanza, 

Piero Lnnati vide la 1100, 
non sa di che tipo fosse. 
L'auto era color verde chia­
ro nella par te superiore e 
verde scino in quella infe­
riore. 

Nuova precisazione del 
Verdirame: i colori della 
sua auto sono: blu-verde 
nella parte inferiore, azzur­
ro chiaro nella par te poste­
riore e tetto blu verde. 

Per Luigi Mulini l 'auto 
era una 1100-103 del tipo più 
vecchio. Dice che il tetto 
era più chiaio del resto «Iel­
la carrozzeria. Luigi De Fi-i Sapio Verdirame 

Organizzazione Editoriale 
pubblicazione di Partito 
offre possibilità buona si 
stemazione a giovane vo­
lenteroso compagno. 

Tel. 462818 

<J«I 1905 . 

PASTA 
del 

"CAPITANO,, 

LA RICETTA 

IMBIANCA 

DENTI 
Formula Orlglnjl» d,1 

Oottoi* CJeoareiu 
IN VENDITA 

NELLE FARMACIE 

TUBO GRANDE 
t. 30d 

ta anni. 
* Che capelli aveva? » do­

manda il Presidente. 
* Non lo so ». 
* Come l ' imputato? ». 
< Non lo so >. 
« Ma come fa a d i re che 

era un bell 'uomo? Era cal­
vo, stempiato o con molti 
capelli? >. 

« Non lo so. Ho avuto 
l ' impressione che fosse mol­
to alto >. 

Teresa IJarberini vide ri­
passare la stessa auto all'1,40. 
Che cosa faceva sulla s t ra­
da a quell 'oia? Domanda il 
Presidente. 

« A casa mia non pos^o 
fare ciò che voglio? ». 

« Certo. Ma precisi la cir­
costanza ». 

La teste precisa. Poi con­
ferma che il pilota dell 'auto 
era alto. Interviene l 'avvo­
cato Salinari perchè si ri­
cordi che la teste fu sotto­
posta ad una sorta di con­
fronto all 'americana. Davan­
ti a lei furono fatte passare 
tre «1100», tra cui una gui­
data dal Verduame. La Bar-
bei ini disse efie nessuno dei 
piloti gli ncordava quello 
del 21 luglio. Disse anche 
che delle t re macchine, quel -
Li che le pareva fosse pas-
.-ata davanti ,à casa sua era 
l'ultima. 

«Quella dei carabinier i !» 
esclama soddisfatto l'avvo­
cato Salinari. 

Marisa Luisa Madama ha. 
detto che Kv.i Martinott ì le 
aveva confidato di ossei e 
.-.tata ttnbat.i dalla lettili a 
di un fatto di cronaca ne r i . 
Pi c o s a però che la domeni­
ca del prof. C a n o r a le , i v -
va detto ili non aver paura 
di nulla, tanto che lasciava 
una finestra aperta per con­
sentire le escursioni amoro­
se del gatto di casa. L'atten­
zione del pubblico si f.» mor­
bosa quandi ' è chiamato 
Mario Mega-<mi, detto < Gal­
lo ». Il Mesja-sini era noto­
riamente l 'amante della Mai-
tinotti e pt-s qualche tempo 
fu so>pettato «lei delitto. Ha 
confermato a denti stretti 
— tra i ino:moni dei com­
paesani assiepati nel settore 
«lei pubblico — di es>eie sp»'-
sato con fiali Kbbe una re­
lazione con Kva prima di 
sposarsi e la mantenne sal­
tuariamente anche dopo. Si 
incontrò in un campo con la 
domestica la notte prima del 
delitto. La r.i t te del delitto 
era in un aitro campo, in 
quel di Broni. con Elda Bar­
bieri. 

Elda Barbieri entra e con- M«tlcn speriaHuta d^rmaroJojr» 
ferma. Con le deposizioni di I DOTTOR 
Bruna Vigo. Franca Giorgi e 
Venturina Schiavi, che vi­
dero la domestica nel suo 
ultimo giorno di vita, il pro­
cesso è stato rinviato a lu­
nedì. Sono già state senti te! . „ „,„..„•„„,. , . . » ^ . 
una cinquantina di poTsonrìRS"1*^*1'^^™ 
tra testimoni d'accusa e par-j D I J F U V Z I O S I HF.MUAM . 
ti lese e non si è fatto un' V C N K R K K . P K L L E 

daVeiia0!^,"1'sl,,la *lTa' VIA COIA D! RIEWO n. 152 
rei. JS1-501 . Or» «-M; fruivi 1-1) Fernando Strambat i <Aut. M San "• ?79/?33ts3 re rndnao a i r a m o a u *• de, M maggio 1959) 
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Vie nueve 
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Rinascita 
I H I H I I I I M I I I I I I I I I I M M M I I M H 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio MIMICO per la cura delie 

• sole- disfunzioni e debolezze 
BMvuall di orljrin* nervwa. psi­
chica, endocrina (Neurasteniai, 
deficienze ed anomalie «eesualU. 
Visite pre-matrimoniali- Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 18 Int 3 (Stagione Termini». 
Orarlo: 9-1J 1«-I8 escludo il sa­
bato pomeriggio e l fc#tlvt Fwort 
orarlo, ne] «sabato pomeriggio • 
ne} giorni foglivi «1 ricevo *o:o 
peT appuntamento. Tele! 474"M. 
A Coni Rom» 16019 del K-lI-I3?6 

STR0M DAVID 
Cura #clen-«.inlc (ambuiatorlalt 

senza operazione) delle 

FMORROID! e VENE VARICOSE 

anni 
in 
tutto 
il 
mondo 

TELEFUNKEN 
al servizio del progresso 

TTV 26L s che rmo 19 o 2 3 pol l ic i 
Regolazione automatica della ricezione 
del 1° e 2° canale (sintonia automatica) 

Regolazione automatica della luminosità 
dello schermo 

Ottima ricezione in zone particolarmente 
difficili 

3 

r i 

t 
e 
ó 

partecipate al 

quadrifoglio d'oro 
prossima estrazione 13 novembre 
vincite per 

IOO MILIONI 
In gettoni d'oro 18 Kr. 
oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari va­
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mao 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, eccX 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 
Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui­
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in su» 

T E L E V I S O R I RADIO F R I G O R I F E R I «n 
•• ^ (a mh^m mùjtdiétò 
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